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Le macchine transfer possono essere con-
siderate degli stabilimenti in miniatura: 
al loro interno si svolgono molti processi 

contemporaneamente, c’è una sofisticata au-
tomazione, le singole unità dialogano tra loro 
e il tutto viene eseguito secondo criteri di Lean 

Manufacturing. Simili risultati sono stati rag-
giunti nel corso degli anni e con la disponibilità 
di tecnologie sempre più evolute, ma alla base 
c’è la caparbietà di imprenditori e progettisti che 
hanno saputo ascoltare - e in certi casi anticipa-
re - i bisogni degli utilizzatori di queste macchine 
per poi renderli disponibili sul mercato. Ospiti di 
questa tavola rotonda di Tecnologie Meccaniche 
alcuni tra i protagonisti di questo mondo, che ci 
hanno raccontato l’evoluzione del settore attra-
verso il loro punto di vista.

 Il manifatturiero italiano sta dando segna-
li positivi ormai da alcuni mesi: si tratta di un 
trend valido anche per voi costruttori di mac-
chine transfer? Come valutate i recenti incen-
tivi fiscali, dal punto di vista degli ordini?

Di necessità, virtù

[ TECNOLOGIA INTEGRATA ]
di Andrea Pagani e Flavio Della Muzia

TANTA TECNOLOGIA, MA ANCHE 
UN’AMPIA VISIONE DI MERCATO 
E LA CAPACITÀ DI RISPONDERE 
ALLE SPECIFICHE ESIGENZE DEI CLIENTI: 
SONO I COSTRUTTORI DI MACCHINE 
TRANSFER I PROTAGONISTI DELLA 
TAVOLA ROTONDA DI QUESTO MESE.

Alessio Cadei - BTB Transfer
«Negli ultimi mesi abbiamo notato un 
certo trend positivo a livello di richie-
ste d’offerta anche se, andando ad 
analizzare concretamente l’andamen-
to di queste richieste, fino a gennaio di 
quest’anno non sembrava esserci par-
ticolare fermento. Questo perché, come 
spesso succede in Italia, non c’è molta chia-
rezza in merito agli incentivi fiscali: inoltre, il 
cliente ha bisogno di conferme dal mercato 
prima di affrontare investimenti d’un certo 
tipo come possono essere le macchine spe-
ciali, onerose dal punto di vista economico. 
Da febbraio invece la domanda è aumenta-
ta e l’attenzione degli acquirenti è cresciuta 
portando nuovi ordini. Credo però sia impor-
tante tenere conto delle tempistiche di rea-
lizzazione di impianti come i nostri dal punto 
di vista delle regole per gli incentivi fiscali».

Benedetta Gnutti - Gnutti Transfer
«I nostri clienti, che già lo scorso anno ave-
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vano usufruito del superammortamento, 
ci hanno consentito di incamerare un buon 
numero di ordini. Se guardiamo le statisti-
che, infatti, il mercato italiano è valso più 
dell’anno precedente. L’iperammortamento 
è un’ulteriore iniezione all’economia poiché 
aiuta le aziende a svecchiare un parco mac-
chine spesso obsoleto. La dimostrazione, nel 
nostro caso, deriva dal fatto che facciamo 
quasi fatica a soddisfare la domanda. La mia 
perplessità, però, è per i prossimi anni: una 
volta terminati gli incentivi, il mercato avrà 
ripreso la propria autonomia o ci troveremo 
ancora in una situazione di stallo?».

Francesco Buffoli - Buffoli Transfer
«In questo momento il mercato per la Buffoli 
Transfer è positivo, anche in conseguenza di 
questo piano di incentivi che ha aumentato 
gli ordini nazionali. Inoltre abbiamo ancora 
una serie di clienti in fase decisionale che 
forse non si rendono bene conto del fatto 
che, se resta il termine ultimo per la conse-
gna giugno 2018, ormai i tempi sono davvero 
stretti per una macchina transfer. Secondo 
me è molto positivo il fatto che questo piano 
sia il primo intervento di politica industriale 
che promuove uno svecchiamento del parco 
macchine utensili e, contemporaneamente, 
una visione del futuro produttivo, incenti-
vando gli investimenti ma anche la ricerca 
e sviluppo, aiutando così sia chi produce 
macchine sia chi le implementa. Il meccani-
smo, però, ha il limite di avere una finestra 
temporale troppo stretta: diciotto mesi pos-
sono sembrare lunghi per la politica, ma per 
l’industria della macchina utensile non lo 

sono affatto, soprattutto per quella italiana 
che lavora essenzialmente a commessa con 
soluzioni a hoc. Speriamo che questi prov-
vedimenti possano avere un’estensione nel 
tempo, almeno di 6-12 mesi».

Andrea Riello - Riello Sistemi
«Credo che noi produttori di macchine uten-
sili dobbiamo sempre considerare positiva-
mente ogni provvedimento legislativo che 
indirizzi verso nuovi investimenti in beni 
strumentali. È vero anche che a volte, nel 
passato, questi provvedimenti hanno favo-
rito più i costruttori stranieri, orientati alla 
produzione di volume con consegne più bre-
vi. Quest’ultimo provvedimento di incentivo 
è sicuramente studiato meglio per chi, come 
noi costruttori di transfer, ha dei tempi più 
lunghi».

 Si parla molto di Industria 4.0: qual è la 
vostra opinione a tale proposito e in che 
modo state lavorando per offrire soluzioni 
in grado di rispondere alle rinnovate esi-
genze dell’industria?

Francesco Buffoli - Buffoli Transfer
«Prima di tutto ci teniamo a evidenziare che 
riteniamo importante il fatto che si dia risal-
to mediatico al termine Industria, portando-
lo in qualche modo al centro dell’attenzione 
pubblica in abbinamento all’automazione ro-
botizzata, a Internet e all’informatica, tema-
tiche che incuriosiscono e motivano i giova-
ni. Per quanto riguarda la Buffoli sono ormai 
molti anni che lavoriamo sui temi tipici del 
paradigma I4.0, anche perché fin dal 1990 

abbiamo fatto la scelta di sviluppare un no-
stro CNC specificamente per le macchine 
transfer, quindi il concetto di sistema aper-
to e interconnesso è un elemento basilare 
delle nostre scelte aziendali. Da alcuni anni 
ci appoggiamo prevalentemente a Siemens 
per quanto concerne motori e azionamenti 
e a Profinet come bus aperto di comuni-
cazione. Questo ci permette di offrire un 
sistema che risponde pienamente alla filo-
sofia dell’Industria 4.0. In questo momento 
abbiamo una ventina di commesse in pro-
duzione, che dispongono di monitoraggio 
in continuo attraverso sensori intelligenti 
e adattivi e di interconnessioni automatiz-
zate a vari livelli. Inoltre, abbiamo previsto 
un software per la raccolta dei dati di pro-
duzione molto utile sotto gli aspetti manu-
tentivi e gestionali».

Andrea Riello - Riello Sistemi
«Come utilizzatori delle tecnologie “4.0” di 
interconnessione aziendale, sicuramente 

  IL CLIENTE HA BISOGNO DI 
AVERE DELLE CONFERME 
DAL MERCATO PRIMA  
DI AFFRONTARE 

  INVESTIMENTI    
 CONSISTENTI
 ALESSIO CADEI - BTB TRANSFER

  L’IPERAMMORTAMENTO 
È UN’ULTERIORE 
INIEZIONE ALL’ECONOMIA 
POICHÉ AIUTA LE 
AZIENDE A SVECCHIARE 
UN PARCO MACCHINE 

  SPESSO 
OBSOLETO

 BENEDETTA GNUTTI - GNUTTI TRANSFER
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noi ne abbiamo fatto un uso professionale 
da anni, con particolare riguardo alla rintrac-
ciabilità dei componenti produttivi che com-
pongono le nostre macchine, normalmente 
prodotti in lotti piccoli, e per questo ancora 
più sensibili a problemi di qualità.
Come fornitori di beni strumentali, noi co-
struttori di transfer abbiamo anticipato di 
molto queste tecnologie, permettendo l’in-
terconnessione dei nostri macchinari a si-
stemi di gestione della produzione comples-
si, in grado di fornire informazioni anche di 
manutenzione non soltanto preventiva ma 
anche predittiva».

Alessio Cadei - BTB Transfer
«Effettivamente, molti dei temi che sono 
previsti dall’Industria 4.0 sono già stati svi-
luppati ormai da anni. Direi che, a questo 
punto, non dobbiamo più parlare di macchi-
ne ma di sistemi, perché il cliente si rivolge 
a noi per avere un servizio a 360 gradi: non 
la semplice macchina che realizza un pezzo 
in tot secondi, bensì una richiesta più arti-
colata. Da questo punto di vista, per rende-
re l’impianto tecnologicamente ancora più 
completo abbiamo lavorato sulla gestione 
dei dati che vengono raccolti dalla mac-
china connessa con altri sistemi. Un altro 
aspetto importante di BTB Transfer è quel-
lo legato alla manutenzione degli impianti: 
da un paio d’anni abbiamo sviluppato il BTB 

Maintenance Intelligence, che permette all’o-
peratore di fare interventi anche predittivi, 
in funzione di quelli che sono i reali utilizzi 
delle macchine, intervenendo in tempi non 
influenti sulla produzione e incrementando 

in questo modo l’efficienza dell’intero si-
stema».

Benedetta Gnutti - Gnutti Transfer
«L’interconnessione del prodotto ai siste-
mi aziendali è un qualcosa che offriamo 
da anni: infatti, questo aspetto consente 
ai clienti un’analisi puntale e precisa delle 
fasi produttive che è utile al miglioramen-
to di processo stesso. Al nostro interno un 
team tecnico si occupa proprio di questi 
temi sia in fase di sviluppo, sia di affian-
camento al cliente. Il concetto di Industria 
4.0, nato in Germania ma esteso anche 
da noi, vuole rendere il manifatturiero più 
competitivo in un mercato nel quale ope-
rano anche Paesi avvantaggiati dal basso 
costo della manodopera e da incentivi fi-
scali superiori rispetto a quelli europei. Il 
fatto di essere precisi, puntuali, in grado 
di controllare e razionalizzare i processi 
ci aiuta a migliorare l’efficienza e ridur-
re quelle criticità che normalmente non 
verrebbero considerate ma che, oggi, non 

possiamo più permetterci per risultare 
concorrenziali sul fronte della qualità e dei 
costi».

 Quali sono i settori applicativi attualmente 
più “vivaci” e interessati all’acquisto di solu-
zioni basate su tecnologia transfer?

Benedetta Gnutti - Gnutti Transfer
«L’automotive è sicuramente un settore in-
teressante a tutti i livelli: abbiamo sviluppato 
delle piattaforme di prodotto tali da potere 
soddisfare diverse tipologie di clienti. Alcu-
ni hanno bisogno di precisioni e tolleranze 
estreme: per questi abbiamo creato Picco-
la, una soluzione perfettamente in grado di 
soddisfare tali requisiti grazie alla sua capa-
cità di eseguire elevate produzioni e gestione 
di particolari finiture. Negli ultimi anni anche 
il comparto dell’orologeria è diventato molto 
importante: abbiamo ottenuto interessanti 
commesse da clienti di alto livello che hanno 
scelto la qualità delle nostre macchine, per-
mettendoci di lavorare bene in mercati quali 
Europa, Giappone e Stati Uniti. Sicuramente 
quello del valvolame è un altro settore ap-
plicativo rilevante per Gnutti, mentre si sta 
affacciando anche quello medicale, con in-
teressanti sfide tecnologiche. In termini ge-
ografici, il mercato cinese è sempre impor-
tante: qui i principali utilizzatori di tecnologia 
transfer sono aziende occidentali che hanno 
delocalizzato, mentre la manifattura cinese 
presenta ancora prodotti non certo poveri, 
ma sicuramente più semplici».

Francesco Buffoli - Buffoli Transfer

  IN QUESTO MOMENTO IL 
MERCATO È POSITIVO, ANCHE 
GRAZIE AL PIANO DI INCENTIVI 

  CHE HA AUMENTATO 
GLI ORDINI 
NAZIONALI

 FRANCESCO BUFFOLI - BUFFOLI TRANSFER 

  RIELLO HA SVILUPPATO 
MACCHINE E SOLUZIONI 
DIVERSE E COMPLEMENTARI 
CHE SI ADATTANO ALLE 
ESIGENZE DELLE

  DIVERSE 
APPLICAZIONI

 ANDREA RIELLO - RIELLO SISTEMI
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si partirà dallo stampaggio per passare alla 
lavorazione, all’assemblaggio e al collaudo, 
il tutto con un elevato livello di automazione 
mostrando dal vivo una soluzione legata al 
concetto di Industria 4.0».

 Dai grandi lotti a quelli più piccoli: i 
transfer devono accostare esigenze mol-
to diverse tra loro, che comportano anche 
frequenti cambi di produzione e riattrez-
zaggi. Quali soluzioni avete introdotto, per 
coniugare flessibilità e produttività?

Andrea Riello - Riello Sistemi
«La macchina transfer, così per come è 
pensata, è la soluzione ideale per la rea-
lizzazione di lotti numerosi: una volta at-
trezzata, dovrebbe potere lavorare per un 
certo numero di ore in modo da distribuire 
il costo di attrezzaggio (solitamente alto) 
su un quantitativo prestabilito di pezzi. È 
chiaro come, negli ultimi 25 anni, vuoi per 
l’esigenza di ridurre le parti a magazzino 
vuoi per la necessità di produrre esatta-
mente quello che è stato ordinato sia-
mo stati obbligati a progettare impianti 
che potessero accorciare il più possibile 
il tempo di riattrezzamento e di ridurne i 
costi, così da consentire ai nostri clienti di 
ottimizzare al massimo i propri flussi pro-
duttivi. Persino i nostri clienti terzisti che 
devono fare i conti con lotti anche molto 
piccoli di pezzi eterogenei tra loro devono 
potere contare su tempistiche di attrez-
zaggio compatibili con un rapporto costo/
pezzo molto competitivo. Le macchine, 
pertanto, sono ormai sviluppate nella di-

come quello dell’elettrodomestico, dove si 
fa largo uso di transfer basati su centri di 
lavoro: in mercati in forte espansione come 
quello cinese, queste produzioni assumono 
volumi ormai sconosciuti in Europa. Natural-
mente anche la raccorderia rimane un settore 
applicativo di grande interesse per i produttori 
di transfer. Riello ha sviluppato macchine e so-
luzioni diverse e complementari che si adat-
tano alle esigenze delle diverse applicazioni, 
puntando alla migliore soluzione possibile per 
gli utilizzatori finali».

Alessio Cadei - BTB Transfer
«Operiamo sostanzialmente sugli stessi 
mercati dei nostri competitor attraverso l’of-
ferta di macchine che, sia pur differenti tra 
loro, sono finalizzate più o meno alle stesse 
lavorazioni. Sicuramente il mercato automo-
bilistico è per noi in forte e costante crescita 
ma, se devo andare ad analizzare quali sono 
i settori più vivaci rispetto agli anni passati e 
che stanno sfruttando bene gli sgravi fiscali 
legati all’Industria 4.0, penso sicuramente a 
quelli della raccorderia e del valvolame in ot-
tone. Ciò perché, pur essendo un comparto 
maturo e che in passato ha sofferto molto la 
concorrenza del Far East, negli ultimi anni ha 
vissuto il ritorno di molti produttori dovuto 
al fatto che, come si usa dire, non è tutto oro 

quello che luccica poiché qualità e basso costo 
non sempre vanno di pari passo. A tale pro-
posito, in occasione della prossima fiera BIE 
di Montichiari (BS), dal 18 al 20 maggio, BTB 
sarà presente con una macchina totalmente 
interconnessa, inserita in una filiera di lavo-
razione di una valvola a sfera in ottone dove 

«I settori per noi più vivaci sono quello auto-
mobilistico, l’idraulico, l’idrotermosanitario, 
quello dei componenti pneumatici, gas e del-
le serrature ma anche quello dell’industria 
elettrica e, ultimamente, l’aeronautico e il 
medicale (avendo sviluppato anche soluzioni 
per pezzi particolarmente piccoli). L’Unione 
Europea e gli Stati Uniti rimangono per noi 
i mercati trainanti, anche se capita saltua-
riamente di soddisfare richieste provenienti 
da Paesi del Sud Est asiatico, Russia, Cina e 
Nord Africa. Discorso a parte per il Giappo-
ne che oggi è ancora molto limitato per noi, 
ma che credo possa esprimere un maggiore 
potenziale in futuro, perché se la mentalità 
è storicamente sempre stata rivolta a mac-
chine modulari la visione di impianti auto-
matizzati flessibili, tipica dell’Industria 4.0, 
sta favorendo un cambio di cultura anche nei 
confronti delle macchine transfer».

Andrea Riello - Riello Sistemi
«Anche per Riello l’automotive è senza dub-
bio un settore di grande importanza, così 

  NON DOBBIAMO PIÙ 
PARLARE DI MACCHINE, 
MA DI SISTEMI: IL CLIENTE 
SI RIVOLGE A NOI PER 
AVERE UN SERVIZIO  
A 360 GRADI

 ALESSIO CADEI - BTB TRANSFER

  L’AUTOMOTIVE È UN 
SETTORE SEMPRE 
INTERESSANTE,  
PER IL QUALE ABBIAMO 
SVILUPPATO SPECIFICHE 
PIATTAFORME  
DI PRODOTTO

 BENEDETTA GNUTTI - GNUTTI TRANSFER
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purpose. Le macchine transfer, in realtà, sono 
in grado di gestire entrambi i livelli di flessi-
bilità: i terzisti ci chiedono un livello di flessi-
bilità massimo, mentre i produttori finali ri-
chiedono una flessibilità mirata, che abbatte 
ancora di più i tempi e i costi di attrezzamen-
to. La Buffoli, data la grande esperienza nella 
produzione di transfer da barra per tornerie, 
è in grado di offrire elementi di vantaggio 
specifici, per esempio il riattrezzaggio au-
tomatico. Aggiungo, infine, un elemento sul 
quale la macchina transfer è assolutamente 
vincente, specialmente se da barra, ovvero il 
just in time: il tempo di consegna al cliente di 
un lotto prodotto dalla macchina. Anche se 
il tempo di riattrezzaggio della macchina su-
perasse l’ora, è sulla velocità di produzione 
del lotto che il transfer fa guadagnare tempo 
di consegna. È, infatti, preferibile avere un’o-
ra di attrezzaggio e sole tre ore per comple-
tare il lavoro anziché 15 minuti di attrezzag-
gio e 10 ore per produrre gli stessi pezzi. Se 
l’obiettivo è ottenere tutti i pezzi di un lotto 
prima della fine della giornata, per esempio 
perché deve partire il camion per la conse-
gna al cliente, quella del transfer può dimo-
strarsi ancora una volta la strada migliore da 

recente: è chiaro che chi già la utilizza da 
10-15 anni molte cose le sa, ma chi nel cor-
so degli anni non si è aggiornato potrebbe 
non sapere quali sono le soluzioni che una 
nuova macchina porta con sé e quindi “per-
dersi” un potenziale vantaggio competitivo 
legato all’acquisto di un nuovo strumento di 
lavoro».

Benedetta Gnutti - Gnutti Transfer
«Per noi la flessibilità è ormai un argomen-
to scontato: il mercato si evolve e noi, in 
qualità di partner tecnologico, dobbiamo 
saperne anticipare le esigenze. È da qui che 
sono nate soluzioni come GT2 e GT4, un 
progetto in continua evoluzione e che trae 
beneficio dalle più moderne tecnologie di-
sponibili. Avere prodotti con machining cen-

ter integrati, che riescono a realizzare le la-
vorazioni in modo molto produttivo e nello 
stesso tempo capaci di gestire anche piccoli 
lotti, significa offrire una soluzione flessibi-
le e vantaggiosa. Montare un’automazione 
integrata e interconnessa, un sistema per il 
tool monitor, il tutto su uno strumento fles-
sibile di produzione significa assicurare il 
massimo valore aggiunto all’utente».

Francesco Buffoli - Buffoli Transfer
«Oggi, di fatto, non esiste macchina transfer 
Buffoli che non includa un elemento di flessi-
bilità, quantomeno nella forma di rapidità di 
riattrezzamento o nella forma di flessibilità 
disegnata attorno alle specifiche esigenze 
del singolo cliente. Possiamo, in questi casi, 
parlare di flessibilità dedicata, che è alter-
nativa all’universalità delle macchine general 

rezione di una maggiore flessibilità, per-
mettendo la lavorazione di pezzi differenti, 
all’interno della stessa famiglia, ma anche 
di famiglie diverse di particolari con di-
mensioni massime paragonabili».

Alessio Cadei - BTB Transfer
«Rispetto a quanto già detto aggiunge-
rei che, sebbene la macchina transfer non 
nasca come soluzione ideale per la lavo-
razione di piccoli lotti, ormai molto spesso 
i clienti devono comunque gestire queste 
tipologie di commesse. Non è infrequente, 
infatti, osservare aziende che attrezzano 
anche più volte al giorno i propri impianti, 
avendo quindi la necessità di potere dispor-
re di soluzioni sempre più pratiche e intelli-
genti. Questo ha generato una “sottofami-
glia” dentro la macchina transfer: a fronte 
di impianti ancora altamente produttivi, si 
affiancano infatti impianti che diventano 
quasi “universali”, avvicinandosi molto al 
livello dei centri di lavoro. Noi, sotto questo 
aspetto, stiamo sviluppando sempre più 
macchine nelle quali le unità operatrici sono 
effettivamente dei CNC a tre o più assi, con 
o senza magazzino. Ovviamente un tipo di 
macchina del genere richiede tanta tecno-
logia a bordo, dunque molti assi e un costo 
importante: la sfida per noi è dunque quella 
di realizzare soluzioni sempre più standar-
dizzate, che possano essere vestite in fun-
zione delle singole esigenze e nel migliore 
modo possibile, al fine di contenere anche i 
costi di investimento. Vorrei anche aggiun-
gere che in alcuni casi manca la conoscen-
za completa della tecnologia transfer più 
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